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             O.S.A.P.P.         __Segreteria Provinciale Verona___ 
                          Organizzazione         
                         Sindacale      
                         Autonoma   
                                                     Polizia   
                                                     Penitenziaria                                                                                            

 
 
Prot. n. 13/09  Verona, 7 settembre 2009 

 
 Al Capo del D.A.P. 
 Presidente Franco IONTA 
 - R O M A - 

 
e, p.c.  Al Vice Capo del D.A.P. 

 Dott. Emilio DI SOMMA 
 - R O M A - 

 
 Al Dir. Gen.del Personale e della Formazione 
 Dott. Massimo DE PASCALIS 
 D.A.P. - R O M A - 

 
 Al Provveditore Regionale dell’Amministrazione  
 Penitenziaria per il Triveneto  
 Dott. Felice BOCCHINO 
 - P A D O V A - 

 
 Al Direttore della Casa Circondariale 
 Dott. Salvatore ERMINIO 
 -  V E R O N A - 

 
 Al Segretario Generale O.S.A.P.P. 
 Sig. Leo BENEDUCI 
 - R O M A - 

 
 Al Segretario Regionale O.S.A.P.P. 
 Sig. Luigi FAVARON 
 - P A D O V A - 

 

 

Oggetto: prossima apertura sezione di osservazione per detenuti affetti da patologie 

psichiche – reparto psichiatrico - presso la Casa Circondariale di Verona. 

 

 

Questa O.S. ha da tempo espresso, con precedenti missive unitamente ad altre sigle 

sindacali di categoria, rimaste prive di riscontro, la perplessità in merito all’imminente 
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apertura di un nuovo reparto di osservazione per detenuti affetti da patologie psichiche, in 

un istituto sovraffollato che contiene già 900 detenuti e reso, per capienza, il più grande 

del Triveneto, con poco più di 300 poliziotti in servizio, di cui la metà adibiti al c.d. 

“servizio a turno”, i quali si vedono costretti ad effettuare insostenibili turnazioni su tre 

quadranti e carichi di lavoro a dir poco eccessivi per coprire, molto spesso, più posti di 

servizio contemporaneamente. Se a questo va aggiunto che a seguito della legge di 

riforma, che ha trasferito le funzioni di assistenza sanitaria in carcere in carico al Servizio 

Sanitario Nazionale, si è in una fase di confusione tale da non comprendere compiti e 

responsabilità, il quadro della situazione è a dir poco preoccupante. 

Stante l’attuale gravità, l’O.S.A.P.P. Le chiede di adottare i provvedimenti ritenuti 

necessari a reperire ed inviare, con la sollecitudine che il caso richiede, un congruo 

numero di poliziotti penitenziari, considerando che tale situazione non è più 

procrastinabile.   

Si resta in attesa di cortese riscontro. 
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